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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

22_SO19_1_LRE_10_1_TESTO

Legge regionale 20 luglio 2022, n. 10
Legge regionale di semplificazione per l’anno 2022. Modifiche 
alla legge regionale 7/2000.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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Art. 1 - (Modifiche all’articolo 30 della legge regionale 7/2000)
Art. 2 - (Modifiche all’articolo 32 della legge regionale 7/2000)
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Art. 13 - (Modifiche all’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000)
Art. 14 - (Modifiche all’articolo 42 della legge regionale 7/2000)
Art. 15 - (Sostituzione dell’articolo 43 della legge regionale 7/2000)
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Art. 17 - (Modifica all’articolo 50 della legge regionale 7/2000)
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Art. 20 - (Modifiche all’articolo 53 della legge regionale 7/2000)
Art. 21 - (Modifica all’articolo 54 della legge regionale 7/2000)
Art. 22 - (Modifiche all’articolo 55 della legge regionale 7/2000)
Art. 23 - (Modifiche all’articolo 56 della legge regionale 7/2000)
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Art. 25 - (Abrogazione dell’articolo 57 bis della legge regionale 7/2000)
Art. 26 - (Norma transitoria)
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Art. 1
(Modifiche all’articolo 30 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di pro-DO
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cedimento amministrativo e di diritto d’accesso), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole <<con regolamento>> sono inserite le seguenti: <<o bando>>;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

<<1 bis. Qualora sia prevista l’emanazione di un bando per la presentazione delle domande di incentivo, 
lo stesso definisce, in particolare, i contenuti, i termini iniziali e finali per la presentazione delle domande, 
i termini di durata dei vincoli di destinazione, ove previsti, e, ove possibile, le risorse disponibili.>>;

c) al comma 2 le parole: <<L’effettiva osservanza dei medesimi regolamenti deve risultare dai singoli 
provvedimenti di concessione degli incentivi.>> sono soppresse.

Art. 2
(Modifiche all’articolo 32 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 32 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole <<di cinque anni>> sono inserite le seguenti: <<dalla data di conclusione 
dell’iniziativa>>;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

<<1 bis. L’iniziativa si intende conclusa alla data dell’ultimo documento di spesa ammesso a rendicon-
tazione, fatte salve diverse disposizioni regolamentari di settore.>>;

c) al comma 2 le parole <<l’applicazione dell’articolo 49, commi 1 e 2>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<la restituzione delle somme erogate ai sensi dell’articolo 49, comma 1>>;

d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

<<4. I regolamenti e i bandi di settore possono prevedere, anche in considerazione della natura dei sog-
getti beneficiari, vincoli di durata minore.>>;

e) al comma 5 le parole <<In via eccezionale e per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubbli-
co>> sono sostituite dalle seguenti: <<Per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubblico>>.

Art. 3
(Modifiche all’articolo 32 bis della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 32 bis della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: <<in conto capitale>> sono soppresse;

b) al comma 3 dopo le parole <<di cui al comma 1>> sono inserite le seguenti: <<per le PMI>>;

c) al comma 5 le parole <<Le leggi o i regolamenti>> sono sostituite dalle seguenti: <<I regolamenti e 
i bandi>>.

Art. 4
(Sostituzione dell’articolo 32 ter della legge regionale 7/2000)

1. L’articolo 32 ter della legge regionale 7/2000 è sostituito dal seguente:

<<Art. 32 ter
(Variazioni soggettive)

1. In caso di variazioni soggettive dei beneficiari di incentivi regionali, gli incentivi assegnati, concessi DO
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o erogati possono essere, rispettivamente, concessi o confermati in capo al subentrante, alle seguenti 
condizioni:

a) il subentrante è in possesso dei requisiti soggettivi previsti per l’accesso all’incentivo, indicati nelle 
modalità e criteri per l’applicazione del presente articolo nei regolamenti di attuazione;

b) è verificata la prosecuzione dell’attività in capo al subentrante;

c) in caso di beneficiari aventi natura di impresa, è mantenuta, anche parzialmente, l’occupazione dei 
lavoratori già impiegati nell’impresa originariamente beneficiaria;

d) il subentrante si impegna a rispettare i vincoli di cui agli articoli 32 e 32 bis per il periodo residuo.

2. I regolamenti di settore possono prevedere le modalità e i criteri per l’applicazione del presente 
articolo.

3. Il presente articolo non si applica agli incentivi regionali concessi alle persone fisiche.>>.

Art. 5
(Modifiche all’articolo 33 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 33 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: <<di gara>> sono soppresse;

b) al comma 2 le parole <<legge finanziaria>> sono sostituite dalle seguenti: <<legge di stabilità o di 
assestamento del bilancio>>;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:

<<5. L’avviso dell’esaurimento delle risorse disponibili è comunicato ai singoli soggetti interessati ovvero 
è pubblicato sul sito istituzionale della Regione.>>;

d) il comma 6 è abrogato.

Art. 6
(Modifica all’articolo 34 della legge regionale 7/2000)

1. Al comma 2 dell’articolo 34 della legge regionale 7/2000 le parole <<tramite le procedure di gara 
previste dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157>> sono sostituite dalle seguenti: <<secondo la 
normativa prevista in materia di contratti pubblici>>.

Art. 7
(Modifiche all’articolo 35 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 35 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<sostenute, successivamente alla presentazione della domanda ovvero nel 
corso dell’esercizio precedente>> sono sostituite dalle seguenti: <<, ove previsto, sostenute successi-
vamente alla presentazione della domanda o anche precedentemente alla stessa purché sostenute nel 
corso del relativo esercizio o dell’esercizio precedente>>;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

<<3. Per l’accesso agli incentivi l’interessato presenta una dichiarazione ai sensi dell’articolo 18 della 
legge 241/1990, secondo lo schema e con le modalità pubblicati sul sito istituzionale della Regione, 
attestante il possesso dei requisiti e la sussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni, fatto 
salvo quanto previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e DO
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delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136).>>;

c) al comma 4 le parole <<, registrate secondo l’ordine cronologico di presentazione. Entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda l’incentivo è concesso nei limiti delle risorse disponibili.>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<. Entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda l’incentivo è concesso, 
secondo l’ordine cronologico di presentazione, nei limiti delle risorse disponibili.>>.

Art. 8
(Modifiche all’articolo 36 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 36 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1. La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare succes-
sivamente alla presentazione della domanda; sono ammissibili, nei casi e nei termini previsti dalle leggi 
regionali di settore, anche le spese sostenute precedentemente alla presentazione della domanda. La 
procedura valutativa è svolta secondo le modalità del procedimento a graduatoria o del procedimento a 
sportello di cui ai commi 2 e 4.>>;

b) al comma 2 le parole: <<, nell’ambito di specifiche graduatorie,>> sono soppresse;

c) il comma 3 è abrogato;

d) alla fine del comma 4 le parole: <<Al procedimento a sportello non si applicano i commi 4, 5 e 6 
dell’articolo 33.>> sono soppresse;

e) al comma 5 le parole: <<è presentata secondo le modalità di cui all’articolo 35, comma 3, e>> sono 
soppresse.

Art. 9
(Modifiche all’articolo 38 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 38 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: <<In ogni caso tale modalità di calcolo non è applicata ai regimi di aiuto se-
condo la regola del “de minimis”.>> sono soppresse;

b) al comma 3 le parole: <<La definizione di micro, piccola e media impresa è indicata e aggiornata con 
decreto del Presidente della Giunta regionale, in conformità con le disposizioni dell’Unione Europea.>> 
sono soppresse.

Art. 10
(Modifiche all’articolo 39 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 39 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Tipologie di incentivi alle imprese>>;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

<<2. I contributi in conto capitale possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore 
al 70 per cento dell’importo totale, previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 
assicurativa d’importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli interessi.>>;

c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:DO
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<<2 bis. I contributi di importo pari o inferiore a 15.000 euro possono essere erogati in via anticipata, nel 
rispetto del limite percentuale di cui al comma 2, senza presentazione di garanzia fideiussoria.>>;

d) il comma 3 è abrogato;

e) al comma 4 la parola <<avviene>> è sostituita dalle seguenti: <<può avvenire>> e le parole: <<sulla 
base del piano di ammortamento,>> sono soppresse.

Art. 11
(Modifiche all’articolo 40 legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 40 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Tipologie di incentivi a soggetti non aventi natura di 
impresa>>;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

<<1 bis. Con regolamento può essere prevista l’erogazione in via anticipata degli incentivi eventualmen-
te previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa.>>.

Art. 12
(Modifiche all’articolo 41 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 41 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 le parole: <<annullata in originale>> sono soppresse;

b) al comma 3 la parola: <<apposito>> è soppressa e la parola: <<cartacea>> è soppressa.

Art. 13
(Modifiche all’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole <<possono presentare>> sono inserite le seguenti: <<nei casi previsti dai 
regolamenti o dai bandi>>;

b) la lettera b) del comma 1 è sostituita dalla seguente:

<<b) persona o società iscritta nel registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE), 
non legata da rapporto organico con il titolare del progetto oggetto del controllo;>>.

Art. 14
(Modifiche all’articolo 42 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 42 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1. Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa a incentivi erogati dall’Amministrazione 
regionale con fondi propri, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti regionali, gli enti che svolgono le funzioni 
del servizio sanitario regionale, gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca di diritto pubblico, le 
società partecipate con capitale prevalente della Regione o dagli enti regionali, presentano, nei termini 
previsti dal decreto di concessione, una dichiarazione che attesti che l’attività per la quale l’incentivo è DO
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stato concesso è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e 
delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione.>>;

b) al comma 2 la parola: <<esclusivamente>> è soppressa.

Art. 15
(Sostituzione dell’articolo 43 della legge regionale 7/2000)

1. L’articolo 43 della legge regionale 7/2000 è sostituito dal seguente:

<<Art. 43
(Rendicontazione degli enti del terzo settore, associazioni, fondazioni, comitati, enti di formazione 

professionale)

1. I soggetti del terzo settore e gli enti religiosi di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, 
n. 106), le associazioni, le fondazioni, i comitati e gli enti di formazione professionale accreditati dalla 
Regione beneficiari di incentivi erogati dall’Amministrazione regionale con fondi propri, con esclusione 
dei contributi per spese di investimento relative ad immobili, presentano, a titolo di rendiconto l’elenco 
analitico della documentazione giustificativa da sottoporre a verifica contabile a campione.>>.

Art. 16
(Modifiche all’articolo 49 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 49 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: <<, ovvero al tasso netto attivo praticato tempo per tempo dalla Tesoreria 
regionale, qualora sia superiore a quello legale,>> sono soppresse;

b) il comma 2 bis è abrogato;

c) al comma 4 le parole <<gli interessi di mora calcolati al tasso netto attivo praticato tempo per tem-
po dalla Tesoreria regionale, qualora sia superiore a quello legale>> sono sostituite dalle seguenti: <<gli 
interessi calcolati al tasso legale>>;

d) al comma 5 le parole: <<di mora>> sono soppresse;

e) al comma 7 le parole: <<, nonché le disposizioni che nel calcolo degli interessi prevedono l’applica-
zione di tassi diversi da quello legale e dal tasso netto attivo praticato tempo per tempo dalla Tesoreria 
regionale. Trova in ogni caso applicazione il comma 2 bis>> sono soppresse.

Art. 17
(Modifica all’articolo 50 della legge regionale 7/2000)

1. Al comma 2 dell’articolo 50 della legge regionale 7/2000 le parole: <<direttamente o tramite Banca 
Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA>> sono soppresse.

Art. 18
(Sostituzione dell’articolo 51 della legge regionale 7/2000)

1. L’articolo 51 della legge regionale 7/2000 è sostituito dal seguente:

<<Art. 51
(Restituzione di somme erogate senza applicazione di interessi)

1. La restituzione di somme erogate a titolo di incentivo agli enti locali e ai consorzi di enti locali, 
ovvero per l’esecuzione di lavori pubblici in regime di concessione o delegazione amministrativa inter-DO
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soggettiva agli enti locali, ai consorzi di enti locali e ai consorzi di bonifica, nonché agli enti che svolgono 
le funzioni del servizio sanitario regionale, è disposta senza applicazione degli interessi.>>.

Art. 19
(Modifiche all’articolo 52 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 52 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1. Qualora, per l’acclarata situazione patrimoniale del debitore, sussista un’oggettiva situazione di 
inesigibilità, ovvero di difficile esigibilità del credito in un’unica soluzione, il medesimo soggetto che ha 
emanato il decreto di revoca dell’incentivo, su richiesta documentata del soggetto debitore e previo 
parere dell’Avvocatura della Regione è autorizzato a disporre che le somme dovute siano restituite in un 
massimo di sessanta rate mensili.>>;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

<<2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, qualora l’importo dovuto sia superiore a 30.000 euro, 
la rateazione è subordinata alla prestazione di idonee garanzie.>>.

Art. 20
(Modifiche all’articolo 53 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 53 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è abrogato;

b) al comma 2 le parole <<e 52>> sono sostituite dalle seguenti: <<, 52 e 54>>.

Art. 21
(Modifica all’articolo 54 della legge regionale 7/2000)

1. Al comma 1 dell’articolo 54 della legge regionale 7/2000 le parole <<sono autorizzati a compensa-
re>> sono sostituite dalla seguente: <<compensano>>.

Art. 22
(Modifiche all’articolo 55 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 55 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<con decreto debitamente motivato del Direttore competente, previa deli-
berazione della Giunta regionale>> sono sostituite dalle seguenti: <<dall’organo competente>>;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

<<2. I decreti di annullamento di crediti di importo superiore a 10.000 euro sono emanati su conforme 
parere dell’Avvocatura della Regione.>>;

c) il comma 3 è abrogato;

d) il comma 4 è abrogato.

Art. 23
(Modifiche all’articolo 56 della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 56 della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:DO
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a) al comma 1 le parole <<non superiore a 500 euro,>> sono sostituite dalle seguenti: <<non superiore 
a 1.000 euro,>> e dopo le parole <<In ogni caso l’amministrazione e gli enti regionali rinunciano ai diritti 
di credito di importo non superiore a 50 euro>> sono aggiunte le seguenti: <<di qualsivoglia natura salvo 
quanto previsto dal comma 2 quater>>;

b) al comma 2 le parole <<di importo non superiore a 1.000 euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<o 
dei ratei di cui all’articolo 52 di importo, complessivamente, non superiore a 5.000 euro>>;

c) al comma 2 bis le parole <<qualora l’importo non superi i mille euro>> sono sostituite dalle seguen-
ti: <<qualora l’importo non superi i 5.000 euro>>;

d) dopo il comma 2 bis sono aggiunti i seguenti:

<<2 ter. Con esclusione di quanto previsto dal comma 2 bis le presenti disposizioni, non trovano appli-
cazione, nel caso in cui le somme originariamente dovute all’Amministrazione e agli enti regionali, anche 
se rateizzate, siano pari o inferiori agli importi del presente articolo, salvo che, da parere reso dall’Avvo-
catura della Regione in base a riscontri obiettivi, risulti anti economico il ricorso a procedure giudiziali.

2 quater.  Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai diritti di credito rappresentati contabil-
mente come partite di giro o operazioni per conto terzi e a quelli derivanti da assegnazioni vincolate per 
legge a scopi specifici.>>.

Art. 24
(Modifiche all’articolo 56 bis della legge regionale 7/2000)

1. All’articolo 56 bis della legge regionale 7/2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<entro trenta giorni dal termine iniziale stabilito e tale maggiorazione risulti 
di importo inferiore a 5 euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avviso>>;

b) al comma 2 le parole <<entro trenta giorni dal termine iniziale stabilito e tale maggiorazione risulti 
di importo inferiore a 5 euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avviso>>;

c) al comma 3 le parole: <<e l’importo degli ulteriori interessi giornalieri per ogni singola formalità 
risulti inferiore a 5 euro>> sono soppresse.

Art. 25
(Abrogazione dell’articolo 57 bis della legge regionale 7/2000)

1. L’articolo 57 bis della legge regionale 7/2000 è abrogato.

Art. 26
(Norma transitoria)

1. Sino alla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui all’articolo 40, comma 1 bis, della legge 
regionale 7/2000, come inserito dall’articolo 11, ai procedimenti avviati e non ancora conclusi aventi a 
oggetto l’erogazione di incentivi di cui all’articolo 40 della legge regionale 7/2000 si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 39, commi 2 e 2 bis, della legge regionale 7/2000 come modificati dall’articolo 10.

Art. 27
(Norma finanziaria)

1. In relazione alle minori entrate previste per effetto del disposto di cui all’articolo 56 della legge re-
gionale 7/2000, come modificato dall’articolo 23 della presente legge, è autorizzata la spesa di 500.000 
euro per l’anno 2022 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



10 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 luglio 2022 so19

n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa di bilancio per gli anni 2022-2024.

2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante prelievo di pari importo 
dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa di bilancio per gli anni 2022-2024.

3. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.

4. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e 
Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 3, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3 e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 20 luglio 2022

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 30 
(Criteri e modalità di concessione) 

 

1. I criteri e le modalità ai quali l’Amministrazione regionale e gli Enti regionali devono attenersi per la concessione 
di incentivi sono predeterminati con regolamento o bando, qualora non siano già previsti dalla legge. 

1 bis. Qualora sia prevista l’emanazione di un bando per la presentazione delle domande di incentivo, lo 
stesso definisce, in particolare, i contenuti, i termini iniziali e finali per la presentazione delle domande, i 
termini di durata dei vincoli di destinazione, ove previsti, e, ove possibile, le risorse disponibili. 

2. I regolamenti di cui al comma 1 devono essere emanati entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge 
regionale alla quale danno esecuzione. [L’effettiva osservanza dei medesimi regolamenti deve risultare dai 
singoli provvedimenti di concessione degli incentivi.] 

 
 
Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 32 
(Vincolo di destinazione dei beni immobili) 

 
1. Il soggetto beneficiario degli incentivi regionali ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili per la 
durata di cinque anni dalla data di conclusione dell’iniziativa. Il mantenimento del vincolo di destinazione 
riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di incentivi. 
 
1 bis. L’iniziativa si intende conclusa alla data dell’ultimo documento di spesa ammesso a rendicontazione, 
fatte salve diverse disposizioni regolamentari di settore. 
 
2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta la restituzione delle somme erogate ai sensi 
dell’articolo 49, comma 1. 
 
3. In caso di alienazione del bene oggetto di incentivo pluriennale, ultraquinquennale, dopo la scadenza del termine 
di cui al comma 1, l’incentivo è revocato dal momento dell’alienazione del bene. 
 
4. I regolamenti e i bandi di settore possono prevedere, anche in considerazione della natura dei soggetti 
beneficiari, vincoli di durata minore. 
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5. Per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubblico la durata dei vincoli di destinazione può essere 
abbreviata nei confronti di soggetti pubblici con deliberazione della Giunta regionale. 
 
5 bis. (ABROGATO) 
 
 
Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 32 bis della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 32 bis 
(Vincoli per le imprese beneficiarie di incentivi) 

 
1. Le imprese beneficiarie di incentivi regionali [in conto capitale] aventi natura di PMI o di grande impresa hanno 
l’obbligo, rispettivamente, di mantenere per la durata di tre e cinque anni dalla data di conclusione dell’iniziativa: 
 
a) la destinazione dei beni immobili oggetto degli incentivi; 
 
b) la sede o l’unità operativa nel territorio regionale. 
 
2. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari sia i beni oggetto di incentivi. 
 
3. La durata dei vincoli di cui al comma 1 per le PMI può essere aumentata fino a cinque anni dai regolamenti di 
settore sulla base di almeno uno dei seguenti criteri: 
 
a) dimensione delle imprese beneficiarie; 
 
b) soglia massima dell’incentivo; 
 
c) caratteristiche del settore economico delle imprese beneficiarie con particolare riguardo all’andamento 
dell’economia del territorio regionale. 
 
4. L’iniziativa si intende conclusa alla data dell’ultimo documento di spesa ammesso a rendicontazione, fatte salve 
diverse disposizioni regolamentari di settore. 
 
5. I regolamenti e i bandi di settore possono stabilire vincoli di destinazione per i beni mobili, nonché vincoli per 
specifiche attività che sono oggetto di incentivo. 
 
6. La violazione degli obblighi di cui al presente articolo comporta la rideterminazione dell’incentivo in proporzione 
al periodo per il quale i vincoli non sono stati rispettati. 
 
 
Nota all’articolo 5 

- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 33 
(Utilizzo delle risorse) 

 
1. Al fine di garantire il massimo utilizzo delle risorse nell’ambito dell’esercizio di riferimento, ove non sia 
diversamente disposto dalle normative di settore, ivi compresi i bandi [di gara], il termine per la presentazione 
delle domande è fissato il giorno 1 marzo. 
 
2. Qualora gli incentivi siano disposti per la prima volta con la legge di stabilità o di assestamento del bilancio, 
le relative domande devono essere presentate entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della medesima legge 
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qualora non sia diversamente disposto. 
 
3. La semplice presentazione della domanda non dà diritto all’ottenimento degli incentivi, pure in presenza dei 
requisiti soggettivi ed oggettivi prescritti. 
 
4. I soggetti interessati possono accedere agli incentivi esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie 
previste dalla legge. 
 
5. L’avviso dell’esaurimento delle risorse disponibili è comunicato ai singoli soggetti interessati ovvero è 
pubblicato sul sito istituzionale della Regione. 
 
[6. Le domande di concessione degli incentivi e la documentazione ad esse allegata sono restituite, dopo 
la fine del secondo esercizio finanziario successivo a quello di riferimento, ai soggetti le cui richieste non 
possono essere soddisfatte.] 
 
 
Nota all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 34 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 34 
(Procedimenti) 

 
1. Gli incentivi sono concessi con procedimento automatico, valutativo, o negoziale. 
 
2. Al fine dello svolgimento dell’istruttoria dei procedimenti possono essere stipulate convenzioni, le cui 
obbligazioni sono di natura privatistica, con società o enti in possesso dei necessari requisiti di terzietà, tecnici e 
organizzativi. Tali società o enti sono selezionati secondo la normativa prevista in materia di contratti pubblici. 
Le convenzioni devono prevedere il pagamento di penali in caso di inadempimento. 
 
3. Per la valutazione degli aspetti specialistici e dei risultati attesi dagli interventi, il soggetto competente per la 
concessione può avvalersi di esperti iscritti in appositi elenchi, aperti a tutti gli interessati, previa verifica della 
insussistenza di cause di incompatibilità e del possesso dei necessari requisiti di professionalità, competenza e 
imparzialità. 
 
 
Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 35 
(Procedura automatica) 

 
1. La procedura automatica si applica qualora non risulti necessaria, per l’attuazione degli interventi, un’attività 
istruttoria di carattere tecnico, economico e finanziario del programma di spesa. L’incentivo è concesso in misura 
percentuale, ovvero in misura fissa di ammontare predeterminato, sulle spese ammissibili, ove previsto, 
sostenute successivamente alla presentazione della domanda o anche precedentemente alla stessa 
purché sostenute nel corso del relativo esercizio o dell’esercizio precedente. 
 
2. Sono determinati previamente per tutti i beneficiari degli incentivi, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, 
l’ammontare massimo dell’incentivo concedibile e degli investimenti ammissibili, nonché le modalità di erogazione. 
 
3. Per l’accesso agli incentivi l’interessato presenta una dichiarazione ai sensi dell’articolo 18 della legge 
241/1990, secondo lo schema e con le modalità pubblicati sul sito istituzionale della Regione, attestante 
il possesso dei requisiti e la sussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni, fatto salvo quanto 
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previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136). 
 
4. L’ufficio competente accerta esclusivamente la completezza e la regolarità delle domande e di quanto previsto 
dal comma 3. Entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda l’incentivo è concesso, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione, nei limiti delle risorse disponibili. 
 
5. Qualora la dichiarazione sia viziata o priva di uno o più requisiti disposti dalla normativa vigente, entro il 
medesimo termine di cui al comma 4, è comunicato il diniego all’incentivo. 
 
 
Nota all’articolo 8  
 
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 36 
(Procedura valutativa) 

 
1. La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare 
successivamente alla presentazione della domanda; sono ammissibili, nei casi e nei termini previsti dalle 
leggi regionali di settore, anche le spese sostenute precedentemente alla presentazione della domanda. 
La procedura valutativa è svolta secondo le modalità del procedimento a graduatoria o del procedimento 
a sportello di cui ai commi 2 e 4. 
 
2. Nel procedimento a graduatoria la valutazione delle domande è effettuata mediante valutazione comparata [, 
nell’ambito di specifiche graduatorie,] sulla base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 
 
[3. Nel procedimento a bando sono definiti nel bando di gara i contenuti, i termini iniziali e finali per la 
presentazione delle domande e, ove possibile, le risorse disponibili. La selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla base di idonei 
parametri oggettivi predeterminati.] 
 
4. Nel procedimento a sportello è previsto lo svolgimento dell’istruttoria delle domande secondo l’ordine 
cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, 
la concessione dell’intervento è disposta secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande medesime. 
[Al procedimento a sportello non si applicano i commi 4, 5 e 6 dell’articolo 33.] 
 
5. La domanda di accesso agli interventi [è presentata secondo le modalità di cui all’articolo 35, comma 3, e] 
contiene tutti gli elementi necessari per effettuare la valutazione sia del soggetto proponente, che dell’iniziativa 
per la quale è richiesto l’intervento. 
 
6. L’attività istruttoria è diretta a verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la tipologia del 
programma, la coerenza del fine specifico perseguito con gli obiettivi previsti dalle singole normative, 
l’ammissibilità delle spese. 
 
 
Nota all’articolo 9 
 
- Il testo dell’articolo 38 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 38 
(Incentivi alle imprese) 

 
1. Gli incentivi alle imprese sono disposti in conformità alla normativa dell’Unione Europea; il calcolo dell’intensità 
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di aiuto, ove consentito, è effettuato in equivalente sovvenzione lorda o netta. [In ogni caso tale modalità di 
calcolo non è applicata ai regimi di aiuto secondo la regola del "de minimis".] 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. Il tasso applicato per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione è quello fissato dall’Unione Europea. [La 
definizione di micro, piccola e media impresa è indicata e aggiornata con decreto del Presidente della 
Giunta regionale, in conformità con le disposizioni dell’Unione Europea.] 
 
 
Nota all’articolo 10 
 
- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 39 
(Tipologie di incentivi alle imprese) 

 
1. Gli incentivi alle imprese sono concessi di norma in forma di contributo in conto capitale, contributo in conto 
interessi, finanziamento agevolato, concessione di garanzia. Ulteriori disposizioni di legge regionale possono 
prevedere altresì il ricorso alle forme del credito di imposta e bonus fiscale. 
 
2. I contributi in conto capitale possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore al 
70 per cento dell’importo totale, previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 
assicurativa d’importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli interessi. 
 
2 bis. I contributi di importo pari o inferiore a 15.000 euro possono essere erogati in via anticipata, nel 
rispetto del limite percentuale di cui al comma 2, senza presentazione di garanzia fideiussoria. 
 
[3. I contributi in conto capitale e i contributi in conto interessi sono concessi ed erogati secondo le 
modalità stabilite dalle leggi di settore, le quali possono prevedere che l’iniziativa venga realizzata per 
lotti funzionali.] 
 
4. I contributi in conto interessi sono concessi in relazione a un finanziamento accordato da soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria; essi sono pari alla quota parte degli interessi posta a carico dell’Amministrazione 
concedente. Ai soli fini del calcolo dell’incentivo, tale parte di interessi è scontata al valore attuale al momento della 
concessione. L’erogazione del contributo può avvenire in più quote nei confronti del soggetto beneficiario, [sulla 
base del piano di ammortamento,] a meno che la legge di settore preveda la possibilità dell’erogazione diretta 
al soggetto autorizzato all’esercizio dell’attività bancaria. Le leggi di settore possono prevedere, tenuto conto della 
tipologia dell’intervento, la conversione del contributo in conto interessi in contributo in conto capitale, scontando 
al valore attuale al momento della concessione il beneficio derivante dalla quota di interessi. 
 
5. I finanziamenti agevolati producono un’agevolazione pari alla differenza tra gli interessi calcolati al tasso di 
interesse di riferimento e quelli effettivamente da corrispondere al tasso agevolato; ai soli fini del calcolo 
dell’agevolazione, tale differenza deve essere scontata al valore attuale al momento della concessione del 
finanziamento. 
 
 
Nota all’articolo 11 
 
- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 40 
(Tipologie degli incentivi a soggetti non aventi natura di impresa) 

 
1. Gli incentivi ai soggetti non aventi natura di impresa sono concessi nelle forme di cui all’articolo 39, e inoltre in 
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forma di contributi per l’attività o il funzionamento, anticipazioni, indennizzi, borse di studio, secondo le modalità 
stabilite dalle leggi di settore. 
 
1 bis. Con regolamento può essere prevista l’erogazione in via anticipata degli incentivi eventualmente 
previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa. 
 
2. La concessione a soggetti privati di incentivi in forma di anticipazioni è subordinata alla prestazione di idonee 
garanzie patrimoniali. 
 
 
Nota all’articolo 12 
 
- Il testo dell’articolo 41 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 41 
(Rendicontazione della spesa) 

 
1. Ai fini della rendicontazione degli incentivi i beneficiari devono presentare idonea documentazione giustificativa 
della spesa. 
 
2. I beneficiari possono presentare per la rendicontazione copia non autenticata della documentazione di spesa 
[annullata in originale] ai fini dell’incentivo, corredata di una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la 
corrispondenza della documentazione prodotta agli originali. L’Amministrazione e gli Enti regionali hanno facoltà 
di chiedere in qualunque momento l’esibizione degli originali. 
 
3. Ai fini dello snellimento delle procedure sono definiti, con [apposito] regolamento, i casi e le modalità in cui è 
consentita la sostituzione della documentazione [cartacea] con perizie asseverate comprovanti giudizi tecnici e 
valutazioni inerenti alle spese sostenute dai beneficiari di incentivi erogati dall’Amministrazione regionale con i 
propri fondi. 
 
 
Nota all’articolo 13 
 
- Il testo dell’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 41 bis 
(Rendicontazione di incentivi a imprese) 

 
1. Le imprese, per quanto attiene ad incentivi erogati dall’Amministrazione regionale, anche tramite altri soggetti, 
con fondi propri, possono presentare nei casi previsti dai regolamenti o dai bandi la rendicontazione delle spese 
sostenute in relazione a ciascun progetto approvato e ammesso al finanziamento o a ciascun investimento, 
certificate da: 
 
a) persona iscritta all’Ordine dei dottori commercialisti o all’Albo dei ragionieri commercialisti; 
 
b) persona o società iscritta nel registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 
39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE), 
non legata da rapporto organico con il titolare del progetto oggetto del controllo; 
 
c) un centro autorizzato di assistenza fiscale per le imprese di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (Norme 
di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore 
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni), e successive modifiche, e al 
decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164 (Regolamento recante norme per l’assistenza fiscale resa dai Centri di 
assistenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai professionisti ai sensi dell’articolo 
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40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241). 
 
2. Il rilascio della certificazione di cui al comma 1 avviene a seguito di esame, da parte del soggetto certificatore, 
dei titoli di spesa, nonché di tutta la documentazione a supporto dei titoli medesimi, da realizzare conformemente 
alla normativa vigente. 
 
3. I beneficiari degli incentivi devono conservare i titoli originari di spesa, nonché la documentazione a supporto 
della rendicontazione, presso i propri uffici ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 44. 
 
4. Le spese connesse all’attività di certificazione sono ammissibili al finanziamento del progetto cui si riferiscono. 
 
4 bis. Con il regolamento che disciplina la concessione di incentivi, sono stabiliti la misura, i criteri e le modalità per 
il riconoscimento delle spese di cui al comma 4. 
 
 
Nota all’articolo 14 
 
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 42 
(Rendicontazione semplificata) 

 
1. Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa a incentivi erogati dall’Amministrazione 
regionale con fondi propri, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti regionali, gli enti che svolgono le funzioni 
del servizio sanitario regionale, gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca di diritto pubblico, le 
società partecipate con capitale prevalente della Regione o dagli enti regionali, presentano, nei termini 
previsti dal decreto di concessione, una dichiarazione che attesti che l’attività per la quale l’incentivo è 
stato concesso è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e 
delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione. 
 
2. Nel caso di incentivi per la realizzazione di opere pubbliche, oltre alla dichiarazione di cui al comma 1, sono 
richiesti [esclusivamente] i certificati di collaudo o di regolare esecuzione regolarmente approvati. 
 
3. L’Amministrazione regionale può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di 
chiarimenti. Questi ultimi sono sottoscritti dai soggetti indicati al comma 1. 
 
 
Nota all’articolo 16 
 
- Il testo dell’articolo 49 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 49 
(Restituzione di somme erogate) 

 
1. Qualora il provvedimento di concessione di incentivi sia annullato, in quanto riconosciuto invalido per originari 
vizi di legittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede, 
ovvero sia revocato a seguito della decadenza dal diritto all’incentivo per inadempimento o rinuncia del beneficiario, 
è richiesta, entro il termine stabilito, la restituzione delle somme erogate maggiorate degli interessi calcolati al 
tasso legale[, ovvero al tasso netto attivo praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale, qualora sia 
superiore a quello legale,] a decorrere dalla data delle erogazioni sino alla data della effettiva restituzione. 
 
2. (ABROGATO) 
 
[2 bis. In applicazione dei principi sanciti dalla normativa statale in materia di usura, la maggiorazione 
degli interessi derivante dall’applicazione dei commi 1 e 2, nonché dell’articolo 48, comma 4, non può in 
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ogni caso eccedere il limite previsto dall’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, e successive 
modificazioni ed integrazioni, con riferimento al tasso effettivo globale medio determinato ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, della legge 108/1996 per la categoria di operazioni relativa ai mutui.] 
 
3. Qualora il provvedimento di concessione di incentivi sia annullato, in quanto riconosciuto invalido per originari 
vizi di legittimità o di merito imputabili all’Amministrazione o agli Enti regionali, questi ultimi richiedono la 
restituzione delle sole somme erogate, entro un termine stabilito. 
 
4. In caso di ritardata restituzione delle somme di cui al comma 3, si applicano gli interessi calcolati al tasso 
legale. 
 
5. In tutti gli altri casi nei quali non siano restituite nei termini fissati somme dovute all’Amministrazione o agli Enti 
regionali a qualunque titolo, si applicano gli interessi [di mora] calcolati al tasso legale. 
 
6. Non sussiste obbligo di restituzione delle somme percepite in caso di revoca dell’atto di concessione di incentivi, 
in seguito al venire meno dei presupposti che ne avevano giustificato l’emanazione, ovvero per il sopravvenire di 
circostanze che avrebbero impedito la costituzione del rapporto o che richiedano un nuovo apprezzamento del 
pubblico interesse. 
 
7. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste dalle leggi regionali 7 giugno 1976, n. 17, 20 giugno 1977, n. 30, 
23 dicembre 1977, n. 63, 13 maggio 1988, n. 30, 1 settembre 1982, n. 75 e loro successive modificazioni ed 
integrazioni [, nonché le disposizioni che nel calcolo degli interessi prevedono l’applicazione di tassi diversi 
da quello legale e dal tasso netto attivo praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale. Trova in ogni 
caso applicazione il comma 2 bis]. 
 
 
Nota all’articolo 17 
 
- Il testo dell’articolo 50 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 50 
(Recupero dei crediti) 

 
1. L’Ufficio che ha disposto la revoca dell’incentivo provvede agli adempimenti istruttori necessari al recupero delle 
somme dovute all’Amministrazione o agli Enti regionali. 
 
2. Per il recupero delle somme dovute di importo inferiore a 30.000 euro, in caso di revoca o decadenza di contributi 
pubblici, incentivi, agevolazioni e altri finanziamenti in conto capitale, per difetto dei requisiti o delle condizioni 
giustificanti la permanenza del beneficio ovvero per inadempimento del beneficiario agli obblighi previsti da leggi 
o regolamenti che non comportino valutazioni discrezionali, la Direzione centrale che ha concesso il contributo 
[direttamente o tramite Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA] provvede, con l’ingiunzione 
prevista dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge relative 
alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato), ad accertare il credito in restituzione calcolato nella misura 
di legge, con riscossione a mezzo iscrizione a ruolo mediante convenzione con l’Agenzia delle entrate - Riscossione 
o secondo altre modalità di riscossione definite dalla vigente normativa statale. 
 
3. Le somme delle quali i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria abbiano indebitamente fruito, a 
seguito di revoca dell’incentivo nei confronti del beneficiario, sono recuperate maggiorate degli interessi, anche 
mediante riconoscimento di valuta. 
 
 
Nota all’articolo 19 
 
- Il testo dell’articolo 52 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 52 
(Rateazione) 

 
1. Qualora, per l’acclarata situazione patrimoniale del debitore, sussista un’oggettiva situazione di 
inesigibilità, ovvero di difficile esigibilità del credito in un’unica soluzione, il medesimo soggetto che ha 
emanato il decreto di revoca dell’incentivo, su richiesta documentata del soggetto debitore e previo 
parere dell’Avvocatura della Regione è autorizzato a disporre che le somme dovute siano restituite in un 
massimo di sessanta rate mensili. 
 
2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, qualora l’importo dovuto sia superiore a 30.000 euro, la 
rateazione è subordinata alla prestazione di idonee garanzie. 
 
3. In caso di comprovato peggioramento da parte del soggetto debitore della situazione di cui ai commi 1 e 2, gli 
uffici competenti all’emanazione dei decreti di cui al comma 2 possono concedere una proroga, su richiesta del 
soggetto debitore, per un ulteriore periodo massimo di sessanta mesi, a condizione che non sia intervenuta 
decadenza. 
 
4. In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, nel corso del periodo di rateazione, di tre 
rate, anche non consecutive, il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione e il debito non può 
più essere rateizzato. 
 
5. Le previsioni di cui ai commi precedenti non si applicano nei confronti di soggetti che alla data di presentazione 
della domanda ovvero nel corso del periodo di rateizzazione risultino decaduti dal beneficio della rateizzazione di 
cui al presente articolo per crediti diversi nei confronti dell’Amministrazione regionale. 
 
6. Le somme restituite ratealmente sono maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale. 
 
7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a disporre la rateazione delle somme comunque dovute secondo le 
modalità di cui ai commi da 1 a 6. 
 
8. Non è ammessa la rateazione in caso di contestazione del credito in qualsiasi forma. 
 
9. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste dalle specifiche leggi di settore, nonché dalle leggi regionali di 
intervento nelle zone terremotate e in materia di edilizia residenziale pubblica. 
 
 
Nota all’articolo 20 
 
- Il testo dell’articolo 53 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 53 
(Anticipazioni) 

 
[1. La concessione di anticipazioni è revocata qualora il beneficiario non provveda per il periodo di un anno 
al pagamento delle rate previste dal piano di ammortamento.] 
 
2. Alle anticipazioni previste dalla legislazione regionale si applicano le disposizioni di cui agli articoli 44, 45, 47, 48, 
49, 50, 52 e 54. 
 
 
Nota all’articolo 21 
 
- Il testo dell’articolo 54 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 54 
(Compensazione) 

 
1. L’Amministrazione e gli Enti regionali compensano le somme relative a coesistenti rapporti di credito e di debito 
nei confronti di un medesimo soggetto, pubblico o privato. 
 
 
Nota all’articolo 22 
 
- Il testo dell’articolo 55 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 55 
(Crediti di dubbia e difficile esazione o assolutamente inesigibili) 

 
1. I crediti dell’Amministrazione regionale riconosciuti di dubbia e difficile esazione, non potuti riscuotere 
nonostante l’impiego dei mezzi amministrativi o giudiziari, o assolutamente inesigibili, sono annullati dall’organo 
competente. 
 
2. I decreti di annullamento di crediti di importo superiore a 10.000 euro sono emanati su conforme parere 
dell’Avvocatura della Regione. 
 
[3. I crediti di cui al comma 1, derivanti dalla concessione dei contributi previsti dalle leggi regionali 
17/1976, 30/1977, 63/1977, 30/1988 e loro successive modificazioni ed integrazioni, sono annullati con 
decreto dell’autorità concedente.] 
 
[4. Gli Enti regionali applicano i commi 1 e 2 secondo i rispettivi ordinamenti.] 
 
 
Nota all’articolo 23 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 56 
(Crediti di modico valore) 

 
1. L’Amministrazione e gli enti regionali rinunciano ai diritti di credito di importo non superiore a 1000 euro, a 
esclusione dei crediti derivanti dall’irrogazione di sanzioni amministrative, dall’imposizione di tributi e dal 
pagamento di canoni di utilizzo di beni. In ogni caso l’Amministrazione e gli enti regionali rinunciano ai diritti di 
credito di importo non superiore a 50 euro di qualsivoglia natura salvo quanto previsto dal comma 2 quater. 
 
2. L’Amministrazione e gli Enti regionali sono autorizzati a rinunciare al recupero dei diritti di credito o dei ratei di 
cui all’articolo 52 di importo, complessivamente, non superiore a 5.000 euro qualora, da parere reso 
dall’Avvocatura della Regione in base a riscontri obiettivi, risulti anti economico il ricorso a procedure giudiziali. 
 
2 bis. L’Amministrazione regionale rinuncia al recupero dei diritti di credito derivanti dal mancato utilizzo degli 
incentivi concessi agli enti locali, qualora l’importo non superi i 5.000 euro. 
 
2 ter. Con esclusione di quanto previsto dal comma 2 bis le presenti disposizioni, non trovano applicazione, 
nel caso in cui le somme originariamente dovute all’Amministrazione e agli enti regionali, anche se 
rateizzate, siano pari o inferiori agli importi del presente articolo, salvo che, da parere reso dall’Avvocatura 
della Regione in base a riscontri obiettivi, risulti anti economico il ricorso a procedure giudiziali. 
 
2 quater. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai diritti di credito rappresentati contabilmente 
come partite di giro o operazioni per conto terzi e a quelli derivanti da assegnazioni vincolate per legge a 
scopi specifici. 
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Nota all’articolo 24 
 
- Il testo dell’articolo 56 bis della legge regionale 7/2000, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 56 bis 
(Interessi su versamenti effettuati mediante il sistema pagoPA) 

 
1. La maggiorazione degli interessi derivante dalle richieste di restituzione di somme afferenti il Capo II, qualora 
non ricompresa nell’importo dell’avviso di pagamento pagoPA emesso dall’Amministrazione o dagli Enti regionali, 
non è dovuta quando il versamento venga effettuato con il sistema pagoPA entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avviso. 
 
2. Salvo quanto previsto dal comma 1, la maggiorazione degli interessi, calcolati in qualsiasi forma, derivante dalle 
richieste di restituzione di somme a favore dell’Amministrazione regionale o dagli Enti regionali, qualora non 
ricompresa nell’importo dell’avviso di pagamento pagoPA emesso dall’Ente creditore, non è dovuta quando il 
versamento venga effettuato con il sistema pagoPA entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avviso. 
 
3. L’importo degli ulteriori interessi giornalieri, connesso al recupero dell’Imposta regionale sulle formalità di 
trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli nel pubblico registro automobilistico (I.R.T.) tramite avviso di 
accertamento emesso dall’Amministrazione regionale e non ricompreso nell’importo dell’avviso di pagamento 
pagoPA, non è dovuto quando il pagamento dell’avviso di accertamento venga effettuato con il sistema pagoPA 
entro sessanta giorni dalla notifica dello stesso [e l’importo degli ulteriori interessi giornalieri per ogni singola 
formalità risulti inferiore a 5 euro]. 
 
 
Nota all’articolo 25 
 
- Il testo dell’articolo 57 della legge regionale 7/2000, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 57 
(Disposizioni concernenti incentivi erogati per il recupero 

statico e funzionale degli edifici colpiti dagli eventi tellurici) 
 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a rinunciare ai propri diritti di credito di importo non 
superiore a 2.000 euro, derivanti dalla concessione degli incentivi previsti dalle leggi regionali 17/1976, 
30/1977, 63/1977, 30/1988 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché dall’erogazione di 
somme a titolo di corrispettivo, onorario, rimborso spese e ad ogni altro titolo diverso dall’incentivo in 
applicazione delle leggi regionali citate.] 
 
 
Note all’articolo 27 
 
- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente 
in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 
sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
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necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. 
Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.  
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, 
con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 
che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a 
contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di 
locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 del codice civile, imputate 
anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle 
rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.  
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel 
rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato 8, da 
trasmettere al tesoriere. 
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 
- Il testo degli articoli 48 e 51 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese 
obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, 
nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa; 
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità; 
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al 
comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 
1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti 
con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito in 
rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall’ordinamento 
contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni 
degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto 
dirigenziale. 
 

- Omissis – 
 
 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 25 so1927 luglio 2022

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore; 
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata; 
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione; 
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4; 
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b); 
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui 
perenti; 
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli investimenti già 
stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che nell’anno precedente hanno registrato 
un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità 
stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei 
termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei 
dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste 
dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all’ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, comma 
4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a 
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle 
variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
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macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, 
i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare 
variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui 
all’articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli 
interventi già programmati per spese di investimento. 
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi e 
spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si 
riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di 
accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria; 
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono 
esigibili; 
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate 
vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal 
presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio 
gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni compensative degli 
stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, 
allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 
2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti 
che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015. 
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- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti il fondo 
per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori entrate 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate secondo le 
modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti 
a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 46, comma 
3, del decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai commi 1 e 2, 
con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e programmi e nuovi 
capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove necessario, il 
bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 168 

 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 20 giugno 2022; 

- assegnato alla I Commissione il 20 giugno 2022; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla I Commissione nella seduta del 29 giugno 
2022 con relazione di maggioranza del consigliere Miani e di minoranza del consigliere Moretti; 

- esaminato e approvato all’unanimità, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta antimeridiana del 
13 luglio 2022; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 3759/P del 18 luglio 2022. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PRO-
TOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
IGOR  DE BASTIANI - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOL-
LO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI
STRUTTURA STABILE GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE E STAMPA PUBBLICAZIONI INTERNE ED ESTERNE PER 
L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E PER IL CONSIGLIO REGIONALE NON RIGUARDANTI I LAVORI D’AULA
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